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PREMESSA  

IL CONTESTO ITALIANO 

Secondo gli ultimi dati pubblicati dall’Agenzia Dogane e Monopoli (ADM), in Italia la raccolta del 
comparto giochi d’azzardo ha raggiunto i 111,2 miliardi di euro nel 2021, con un aumento dello 
0,6%% rispetto 2019 (110,5 miliardi di euro), e del 25,98% rispetto al 2020 (88,4 miliardi di euro - 
anno della pandemia da COVID-19). Questo mercato ha subito una crescita esponenziale che ha 
portato i volumi di gioco da 19 miliardi di euro nel 2000 a più 111 miliardi nel 2021. Tale incremento 
esponenziale è stato accompagnato da un processo di riforma che ha considerevolmente liberalizzato 
il mercato e ha aumentato l’offerta di prodotti di gioco d'azzardo. 

Il gioco praticato in luoghi fisici (come bar, tabacchi e ricevitorie) rappresenta in Italia il 39,6% 
(44.000,91 milioni di euro) dell’ammontare totale. Nonostante il suo valore sia stato tendenzialmente 
costante negli ultimi anni, è infatti aumentato consistentemente il gioco telematico (67.178,77 
milioni di euro nel 2021, con un aumento del 36,53% rispetto al 2020). La proliferazione dell’offerta 
dei giochi ha veicolato l’aumento non solo della raccolta da gioco d’azzardo, ma anche del numero 
stimato di giocatori problematici. Se infatti per molte persone il gioco d’azzardo costituisce un 
semplice svago, per altri può divenire un comportamento problematico fino ad assumere il carattere 
di una vera e propria dipendenza sine substantia, con elevati costi da sostenere sia a livello 
individuale, sia a livello famigliare, sociale e collettivo. 

L’emergere e il crescere esponenziale di tale problematica ha spinto il governo a includere la cura e 
la riabilitazione rivolta alle persone affette da disturbo da gioco d’azzardo nei LEA (Livelli Essenziali di 
Assistenza) nel 2017, in tardiva attuazione delle disposizioni del decreto-legge 158/2012 (convertito 
nella legge n. 189 del 2012). 

IL RUOLO DELL’ISTITUTO DI FISIOLOGIA CLINICA DEL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELLE RICERCHE NEL MONITORAGGIO DELLA DIFFUSIONE 
DEL GIOCO D’AZZARDO 

STUDI A CARATTERE NAZIONALE 

La diffusione del fenomeno e i fattori ad esso associati sono monitorati nel nostro Paese attraverso 
gli unici due strumenti di rilevazione campionaria a carattere nazionale esistenti: Italian Population 
Survey on Alcohol and other Drugs (IPSAD®), indirizzata alla popolazione generale, ed European 
School Survey Project on Alcohol and Other Drugs (ESPAD®Italia), che si rivolge alla popolazione 
studentesca di 15-19 anni, condotte con cadenza regolare da circa venti anni dall’Istituto di Fisiologia 
Clinica del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Pisa (CNR-IFC). 

I risultati prodotti dai due studi vengono utilizzati a livello governativo per il monitoraggio dell’uso di 
sostanze psicoattive in Italia, anche attraverso la pubblicazione nella Relazione annuale al Parlamento 
sullo stato delle tossicodipendenze in Italia, nonché a livello regionale e locale per la formulazione di 
interventi sul territorio. Inoltre, i risultati dei due studi hanno rilevanza a livello internazionale e 
vengono utilizzati dall’Unione Europea e da organizzazioni internazionali, come le Nazioni Unite, 
come indicatori fondamentali per il monitoraggio del mercato delle droghe. 



A partire dal 2007, i due studi dedicano una sezione specifica proprio al gioco d’azzardo. La continuità 
di queste due rilevazioni, che hanno mantenuto invariato nel tempo l’impianto metodologico 
standardizzato, ci consente di ottenere un quadro completo a livello nazionale, sia per quanto 
riguarda la diffusione del gioco d’azzardo, sia per quanto riguarda la prevalenza del gioco 
problematico/patologico, nonché dei fattori socio-ambientali associati, e di confrontarne 
l’andamento nel corso degli anni. 

L’ultima rilevazione IPSAD®2017-2018 sulla popolazione di 15-64 anni, ha rivelato che circa 17 milioni 
di italiani hanno giocato d’azzardo almeno una volta nel corso del 2017. Sulla base del CPGI (Canadian 
Problem Gambling Index), test di screening validato per l’Italia, lo studio IPSAD® stima che la 
prevalenza dei giocatori problematici nella popolazione generale (15-64 anni) sia aumentata da 0,33 
per cento nel 2007 a 1,04 per cento nel 2017. 

L’attrazione per il gioco d’azzardo è diversa tra le diverse fasce di età, ma il gioco d’azzardo coinvolge 
oggi quote sempre più ampie anche tra i minorenni, nonostante il divieto imposto dalla legge, 
assumendo così proporzioni di rilevante importanza sociale ed economica. Secondo lo studio 
ESPAD®Italia sono il 45% gli studenti che riferiscono di aver giocato somme di denaro almeno una 
volta nel 2019, con una crescita di 8 punti percentuali rispetto al 2017. Tra i minorenni (15-17enni) la 
prevalenza si attesta al 42%, mentre raggiunge il 50% tra i 18-19enni. ESPAD®Italia 2019 ha rilevato 
che tra gli studenti giocatori nel corso dell’anno i ragazzi potenzialmente a rischio sono circa il 13%, 
mentre la percentuale di ragazzi con comportamento di gioco problematico si assesta al 7% dei 
giocatori. 

STUDI A CARATTERE REGIONALE E EVIDENZE PRODOTTE SULLA REGIONE ABRUZZO 

Negli ultimi anni, e in conseguenza della diffusione crescente dei problemi legati al gioco d’azzardo, 
divenuti ormai una questione di salute pubblica rilevante, CNR-IFC ha sviluppato lo studio GAPS – 
Gambling Adult Population Survey come approfondimento specifico dello studio IPSAD®, volto 
proprio a indagare tutti gli aspetti legati alla diffusione del gioco d’azzardo e delle sue forme più 
problematiche nella popolazione generale. I risultati dello studio, condotto in numerose regioni 
italiane (Umbria, Marche, Abruzzo, Toscana, Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Sardegna e 
Piemonte) forniscono dati indispensabili per la formulazione di politiche e azioni evidence-based sui 
differenti territori. 

Gli studi condotti da CNR-IFC mostrano come a livello regionale sia possibile riscontrare differenze 
sostanziali, tanto rispetto alla prevalenza di gioco, quanto del livello di problematicità. Questi dati 
mettono in luce le potenzialità che l’approfondimento di tale livello di dettaglio informativo ha ai fini 
di un’efficiente programmazione territoriale. Un livello di dettaglio regionale e intra-regionale 
permette, infatti, la fruizione da parte dei decisori politici di uno strumento di monitoraggio diffuso 
in grado di supportare tanto un’efficiente distribuzione delle risorse sul territorio in base ai bisogni, 
quanto la verifica dell’efficacia delle misure e degli interventi adottati, e dunque del cosiddetto return 
on investment. 

Secondo i dati forniti dall’Agenzia dei Monopoli (ADM) per l’annualità 2021, la regione Abruzzo conta 
poco più di 5.500 punti vendita di giochi pubblici, in diminuzione rispetto alla rilevazione 2019, 
nonostante l’offerta di gioco pro- capite resti superiore al dato medio nazionale, sia in termini di 
esercizi di vendita sia per numero di apparecchi. 



Seguendo il trend nazionale, aumentano invece gli esercizi che offrono giochi numerici a 
totalizzatore. 

Se la raccolta da gioco fisico, praticato presso bar, tabacchi o altri esercizi fisici, mostra un calo tra il 
2019 e il 2021 passando da 1,97 a 1,23 miliardi di euro, il dato della raccolta da canale telematico 
(gioco d’azzardo online) mostra negli ultimi anni un andamento in netta crescita. Il dato, non fornito 
da ADM per l’annualità 2019, passa infatti dai 727 milioni raccolti nel 2017 a 1,93 miliardi nel 2021. 

Tra il 2019 e il 2021 si registra un notevole decremento della raccolta derivante da apparecchi da 
intrattenimento (da quasi 1 miliardo e 200 milioni a poco più di 470 milioni di euro), tuttavia Slot 
Machine e Videolottery (VLT) veicolano il contributo più rilevante alla raccolta su canale fisico a fronte 
di prevalenze di gioco minime. Viceversa lotterie istantanee, lotto e giochi numerici a totalizzatore e 
giochi a base sportiva, che registrano maggiore popolarità in termini di prevalenze, contribuiscono in 
misura minore, seppure lievemente in crescita tra il 2019 e il 2021, al totale della raccolta da gioco 
fisico. 

New Slot e Videolottery (VLT) veicolano il contributo più rilevante alla raccolta su canale fisico, mentre 
su canale telematico sono i giochi di abilità e quelli a base sportiva a rappresentare il maggior 
contributo. Nel 2021 gli abruzzesi hanno giocato pro-capite 2.471 euro, di cui 963 euro su canale 
fisico e 1.508 euro sul canale telematico e la raccolta pro- capite in Abruzzo si mantiene superiore al 
dato medio nazionale. Teramo resta la provincia con la maggiore raccolta pro-capite per entrambe le 
modalità di gioco. 

Nel corso del 2021 il 40% della popolazione residente, di età compresa tra i 18 e gli 84 anni, ha giocato 
d’azzardo in Abruzzo, con prevalenze più elevate nelle province di Teramo e Pescara. In linea con il 
dato nazionale, il genere maschile mostra una maggiore attrazione per il gioco. Tra chi ha giocato nel 
corso dell’anno il gioco più praticato, sia in generale sia on-site, è il Gratta&Vinci (53%), preferito 
soprattutto dal genere femminile, seguito da Superenalotto (30%), Lotto (23%) e scommesse sportive 
(17%), praticate invece prevalentemente dagli uomini e dai più giovani. I giochi più frequentemente 
praticati online sono invece le scommesse sportive (49%) e il Superenalotto (32%), entrambe 
preferite dagli uomini, seguono Gratta&Vinci (26%) e Lotto (21%), praticati 

LA NECESSITÀ DELLA PROSECUZIONE E DI UN APPROFONDIMENTO IN ABRUZZO 

Le attività programmate dal Piano regionale sul Gioco d’Azzardo approvato con la DGR 579 del 
18/10/2022 per il biennio 2022-2023 dalla Regione Abruzzo, che costituiscono il proseguimento dei 
Piani regionali sul Gioco d’Azzardo Patologico 2017-2018 e 2018-2019 per la prevenzione, cura e 
riabilitazione del disturbo da gioco d’azzardo, hanno la finalità generale di continuare la costruzione 
e di consolidare un sistema regionale di intervento, coordinato ed integrato, per la prevenzione, la 
cura e la riabilitazione del disturbo da gioco d’azzardo perseguendo i seguenti obiettivi: 

1. il potenziamento del Sistema di Intervento regionale per la cura e la riabilitazione delle dipendenze, 
al fine di garantire le équipe multidisciplinari integrandole con professionisti appartenenti ad altre 
discipline relativamente alle caratteristiche del Disturbo da Gioco d’Azzardo (obiettivo generale 1); 

2. il potenziamento dell’Osservatorio Epidemiologico Regionale sul gioco d’azzardo, mediante la 
rilevazione tra i comuni della normativa locale in tema di giochi, l’analisi della domanda e dell’offerta 
di trattamento presso i Servizi per le Dipendenze presenti nel territorio regionale; il monitoraggio 
dell'offerta di gioco sul territorio regionale attraverso l’acquisizione dei dati provenienti dall’Agenzia 
dei Monopoli e delle Dogane, l’aggiornamento del Portale GAP e le attività di disseminazione dei 



risultati degli studi di popolazione e di sensibilizzazione dei COMUNI - SUAP e formazione dei 
funzionari comunali (obiettivo generale 2); 

3. la realizzazione di interventi di prevenzione attraverso il potenziamento delle reti intraziendali / 
interaziendali (con il Dipartimento di Prevenzione), anche in previsione dell’attuazione del Piano 
Regionale di Prevenzione 2021-2025 e delle azioni di prevenzione ambientale, favorendo un 
maggiore coinvolgimento di comuni e di altri eventuali attori operanti sul territorio (associazioni di 
categoria, associazioni del terzo settore) (obiettivo generale 3); 

4. la programmazione di nuove attività formative a livello regionale per operatori dei SerD su 
tematiche specifiche e corsi e iniziative di sensibilizzazione degli esercenti come in attuazione della 
L.R. 37/2020 secondo i criteri che saranno definiti nel Piano Regionale delle Dipendenze (obiettivo 
generale 4). 

METODOLOGIE  

CNR-IFC dispone di comprovate esperienza e competenze tecnico-scientifiche nel campo 
dell’epidemiologia delle dipendenze. Queste sono state maturate nel corso degli anni anche 
attraverso la realizzazione di sistemi di monitoraggio epidemiologico del fenomeno per conto della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e di diverse Amministrazioni regionali e locali. 

A queste attività si aggiungono quelle di ricerca epidemiologica, svolte a livello internazionale in 
collaborazione con i più importanti organi istituzionali preposti, come l’Osservatorio Europeo sulle 
Droghe e le Tossicodipendenze (EMCDDA) e il Consiglio d’Europa (CoE).  

CNR-IFC si occuperà sia della raccolta e valutazione della qualità dei dati acquisiti, sia 
dell’interpretazione delle evidenze derivanti dalle analisi dei dati stessi. Supporto metodologico 
fondamentale allo sviluppo del progetto sono infatti le metodologie di modellizzazione, raccolta 
sistematica e analisi dei dati. La raccolta avverrà attraverso un sistema di omogeneizzazione delle 
richieste e valutazione della solidità delle informazioni raccolte. La valutazione sarà condotta 
attraverso l’analisi della coerenza interna, l'analisi dei trend annuali e il confronto con le evidenze 
regionali e nazionali. 

Le attività svolte dal personale CNR-IFC, in modo coordinato e sinergico con il personale della Regione 
Abruzzo e dei partner coinvolti per l’area del Gioco d’azzardo, hanno la finalità principale di 
raccogliere e sistematizzare le fonti informative e rendere disponibili i dati qualitativi e quantitativi 
necessari in materia di prevenzione, trattamento e contrasto della diffusione dei disturbi da Gioco 
D’azzardo. 

 

 



LE ATTIVITA’ DI IFC-CNR ALL’INTERNO DEL PIANO REGIONALE SUL GIOCO 
D’AZZARDO PATOLOGICO 2022-2023 DELLA REGIONE ABRUZZO 
 
Le attività previste dal Piano Regionale sul Gioco d’Azzardo Patologico 2022-2023 della Regione 
Abruzzo si inseriscono all’interno degli Obiettivi Specifici (OS) individuati dal piano stesso secondo il 
seguente schema: 
 
OS 2.1. REALIZZAZIONE DI STUDI EPIDEMIOLOGICI DI POPOLAZIONE e DISSEMINAZIONE DEI RISULTATI 
 
Attività 2.1.1 
Studio campionario sulla popolazione giovanile ESPAD (studio confrontabile con il precedente CASOS 
e con gli studi nazionale ed europeo con un più ampio ambito di indagine, esteso all’uso di sostanze 
stupefacenti, alle dipendenze digitali, ai disturbi alimentari ecc.) 
 
Attività 2.1.2 
Studio GAPS – Follow up 2023 
 
Attività 2.1.3 
Disseminazione dei risultati delle indagini di popolazione nelle aree con evidenze di maggior rischio 
(in concomitanza con obiettivo 3.2 sensibilizzazione) 
 

OS 2.3 ISTITUZIONE E ATTIVAZIONE OSSERVATORIO REGIONALE GAP 

Attività 2.3.1 

Descrizione dell’offerta di gioco (sulla base dei dati forniti dall’ADM) 
 
Attività 2.3.2 
Analisi della domanda e dell'offerta di trattamento: raccolta e analisi dati soggetti in carico presso i 
Servizi per le Dipendenze 
 
Attività 2.3.3 
Censimento e analisi della normativa comunale in materia di giochi d’azzardo 
 
Attività 2.3.4 
Aggiornamento portale Osservatorio GAP. Inserimento sul portale GAP di materiali informativi 
 
 
OS 3.1. GOVERNANCE DI RETE e SVILUPPO SINERGIE TRA DIVERSI PORTATORI DI INTERESSE 

Creare e potenziare la rete con il Dipartimento di Prevenzione, con tavoli intraziendali / interaziendali 
anche in previsione dell’attuazione del piano di prevenzione e delle azioni di prevenzione ambientale 
(atto di intesa, protocollo operativo) e coinvolgimento di comuni e di altri eventuali attori operanti 
sul territorio (associazioni di categoria, associazioni del terzo settore...) 

 



OS 3.2 AUMENTARE LA CONOSCENZA DEI RISCHI e l’EMPOWERMENT NELLA POPOLAZIONE GENERALE 
E NELLA RETE DEI SERVIZI 

 
Attività 3.2.1 
Giornate di sensibilizzazione SUAP AMBITI SOCIALI (in concomitanza con obiettivo 2.1 
disseminazione) 
  



 DETTAGLIO DELLE ATTIVITÀ TECNICO-SCIENTIFICHE 

 
OBIETTIVO SPECIFICO 2.1 DEL PIANO REGIONALE DEL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO 2022-2023:  
Realizzazione di Studi epidemiologici di popolazione e disseminazione dei risultati  
 

ATTIVITA’ 2.1.1: Studio campionario sulla popolazione giovanile ESPAD 

 
AZIONI PREVISTE 

N°  Work Package Azioni Prodotti attesi   

1 
Coordinamento e 
gestione dello studio  

Sviluppo del piano di studio; 
- Scheda tecnica 
trattamento dati 
 
- Scheda valutazione del 
rischio 
 
- Autorizzazioni al 
trattamento dati 

Adempimento degli obblighi e delle verifiche 
necessarie previste dalla normativa sul trattamento 
dati (Regolamento EU e Codice Privacy); 

2. Campionamento 

Piano di campionamento degli istituti superiori  

- Campione degli istituti 
superiori stratificato  

Predisposizioni dei materiali informativi per le scuole  

Reclutamento degli istituti superiori  

3. 
Predisposizione degli 
strumenti di rilevazione 

Adeguamento e implementazione del questionario su 
piattaforma web per compilazione online 

- Questionario ESPAD  online 
implementato su 
piattaforma web  
 
- Template OCR del 
questionario cartaceo  

Adeguamento del Template per lettura tramite 
Optical Character Recognition (OCR) dei questionari 
cartacei;  

4 
Stampa e invio dei 
questionari   

Stampa Questionari  

- Kit ESPAD stampato e 
confezionato  
 
- KIT WEB ESPAD  

Confezionamento dei kit di spedizione: per le scuole 
che partecipano cartaceo  

Confezionamento materiali web per le scuole che 
partecipano web 

Invio dei questionari 

5 
Acquisizione e controllo 
dati  

Acquisizione, esportazione e verifica dei dati acquisiti 
tramite piattaforma online 

Database ESPAD  
Acquisizione tramite OCR  esportazione e verifica dati 
acquisiti attraverso questionari cartacei,  

Integrazione dei dati e creazione del DB completo   

6 Restituzione dei risultati 

Analisi statistica dei dati  

- Report tecnico-scientifico 
 
- Booklet  

Stesura report tecnico-scientifico  

Editing scientifico del Report  

Produzione layout 

Produzione booklet con principali risultati  



TABELLA RIASSUNTIVA DEI COSTI ATTIVITA’ 2.1.1 
 

 PRIMO ANNO SECONDO ANNO 

Voci di Spesa  
Costi a carico 

Della Regione Abruzzo 
Costi a carico 

CNR-IFC 

Costi a carico 
Della Regione 

Abruzzo 

Costi a carico 
CNR-IFC 

Personale   Euro 7.000 Euro 4.700 

Beni e Servizi    Euro 13.000  

Trasferte     

Spese Generali    Euro 6.000  

Totale    Euro 26.000 Euro 4.700  

 
  



ATTIVITA’ 2.1.2: STUDIO GAPS ABRUZZO: FOLLOW UP 2023 

 

N°  Work Package Azioni  Prodotti attesi 

1 
Coordinamento e 
gestione dello studio  

Sviluppo del piano di studio - Scheda tecnica trattamento 
dati 
 
- Scheda valutazione del rischio 
 
- Autorizzazioni al trattamento 
dati 

Adempimento degli obblighi e delle verifiche 
necessarie previste dalla normativa sul 
trattamento dati (Regolamento EU e Codice 
Privacy) 

2 Campionamento 

Adeguamento del piano di campionamento dei 
Comuni del territorio di interesse partecipanti 
allo studio GAPS Abruzzo 2019 e 2021  

Campione stratificato della 
popolazione residente di 18-84 
anni: database de-identificato 
dei soggetti  

Reclutamento delle anagrafi 

Predisposizioni degli strumenti di upload per 
la ricezione delle liste anagrafiche tramite 
sistema web sicuro  

Raccolta delle liste anagrafiche  

Standardizzazione liste ed estrazione del 
campione  

3 
Predisposizione degli 
strumenti di 
rilevazione 

Adeguamento  e implementazione del 
questionario su piattaforma web per 
compilazione online - Questionario GAPS online 

implementato su piattaforma 
web  
 
- Template OCR del 
questionario cartaceo  

Adeguamento del template per lettura 
tramite Optical Character Recognition (OCR) 
per l'acquisizione dei questionari cartacei 

4 
Stampa e invio dei 
questionari   

Stampa dei questionari  

Kit GAPS stampato e 
confezionato  

Confezionamento dei kit di spedizione: 
presentazione dello studio; cartoline; 
questionari 

Creazione e stampa dell’indirizzario 

Invio dei questionari 

5 
Acquisizione e 
controllo dei dati  

Acquisizione, esportazione e verifica dei dati 
acquisiti tramite piattaforma online 

Database GAPS 



Acquisizione tramite OCR  esportazione e 
verifica dati acquisiti attraverso questionari 
cartacei 

Integrazione dei dati e creazione del database 
completo   

6 
Restituzione dei 
risultati 

Analisi statistica dei dati  

- Report tecnico-scientifico 
 
- Booklet per la disseminazione 
dei risultati 

Stesura del report tecnico-scientifico  

Editing scientifico del report  

Produzione del layout 

Produzione di un booklet di presentazione dei 
principali risultati dello studio 

 
 
 
 
TABELLA RIASSUNTIVA DEI COSTI ATTIVITA’ 2.1.2  

 PRIMO ANNO SECONDO ANNO 

Voci di Spesa  
Costi a carico 

Della Regione Abruzzo 
Costi a carico 

CNR-IFC 

Costi a carico 
Della Regione 

Abruzzo 

Costi a carico 
CNR-IFC 

Personale   Euro 21.000 10.700Euro 

Beni e Servizi    Euro 33.000  

Trasferte     

Spese Generali    Euro 15.000  

Totale    Euro 69.000 Euro 10.700 

 

  



ATTIVITA’ 2.1.3: Disseminazione dei risultati delle indagini di popolazione nelle aree con evidenze di maggior 

rischio 

 

N°  Work Package Azioni Prodotti attesi 

1 

Organizzazione e 

realizzazione di 

almeno due eventi per 

provincia per la 

disseminazione dei 

risultati delle indagini 

di popolazione nelle 

aree con evidenze di 

maggior rischio 

Elaborazione dei risultati degli studi di 

popolazione 

Almeno due incontri in ogni 

provincia 

Realizzazione del materiale informativo di 

supporto agli incontri (presentazioni, sintesi, 

brochure) 

Organizzazione degli incontri in collaborazione 

con la Regione Abruzzo 

 

TABELLA RIASSUNTIVA DEI COSTI ATTIVITA’ 2.1.3  

 PRIMO ANNO SECONDO ANNO 

Voci di Spesa  
Costi a carico 

Della Regione Abruzzo 
Costi a carico 

CNR-IFC 

Costi a carico 
Della Regione 

Abruzzo 

Costi a carico 
CNR-IFC 

Personale Euro 5.800  Euro 2.000  Euro 5.800  Euro 2.000  

Beni e Servizi  Euro 5.200  Euro 5.200   

Trasferte Euro 5.000   Euro 5.000   

Spese Generali  Euro 4.000   Euro 4.000  

Totale  Euro 20.000 Euro 2.000  Euro 20.000  Euro 2.000  

 

 

 

 

 

  



OBIETTIVO SPECIFICO 2.3 DEL PIANO REGIONALE DEL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO 2022-2023:  
Istituzione e attivazione Osservatorio Regionale Gap  

 

ATTIVITA’ 2.3.1: Descrizione dell’offerta di gioco (sulla base dei dati forniti dall’ADM) 
 
AZIONI PREVISTE 

N°  Azioni Prodotti attesi 

1 

Ricognizione annuale dell’offerta di gioco d’azzardo nel territorio regionale 
mediante acquisizione dei dati provenienti da flussi informativi istituzionali, 
come Agenzia dei Monopoli e delle Dogane. 
L’analisi verrà effettuata sui dati resi disponibili direttamente dall’AMD nel 
formato richiesto o, in mancanza di risposte dall’AMD, sulla base di quanto 
reperibile sulla pagina web dell’Agenzia medesima. 
 

Report tabellare 

 
 

 

TABELLA RIASSUNTIVA DEI COSTI ATTIVITA’ 2.3.1 

 PRIMO ANNO SECONDO ANNO 

Voci di Spesa  
Costi a carico 

Della Regione Abruzzo 
Costi a carico 

CNR-IFC 

Costi a carico 
Della Regione 

Abruzzo 

Costi a carico 
CNR-IFC 

Personale Euro 3.000  Euro 1.000 Euro 3.000  Euro 1.000  

Beni e Servizi      

Trasferte     

Spese Generali  Euro 1.000  Euro 1.000   

Totale  Euro 4.000 Euro 1.000 Euro 4.000  Euro 1.000 

 
  



 

 

ATTIVITA’ 2.3.2: Analisi della domanda e dell'offerta di trattamento: raccolta e analisi dati soggetti 
in carico presso i Servizi per le Dipendenze. 

 
AZIONI PREVISTE 

N°  Azioni Prodotti attesi 

1 Acquisizione dei dati resi disponibili dai Servizi per le Dipendenze. 

Report Tabellare 
2 

Analisi delle caratteristiche individuali/familiari dei soggetti in carico ai 
SerD, dei giochi praticati, dei “luoghi di gioco”, della frequenza di gioco, 
delle comorbilità e problematiche socio-sanitarie. 

 
TABELLA RIASSUNTIVA DEI COSTI ATTIVITA’ 2.3.2 

 PRIMO ANNO SECONDO ANNO 

Voci di Spesa  
Costi a carico 

Della Regione Abruzzo 
Costi a carico 

CNR-IFC 

Costi a carico 
Della Regione 

Abruzzo 

Costi a carico 
CNR-IFC 

Personale Euro 8.000  Euro 3.000  Euro 8.000  Euro 3.000  

Beni e Servizi      

Trasferte     

Spese Generali  Euro 2.000   Euro 2.000   

Totale  Euro 10.000  Euro 3.000 Euro 10.000  Euro 3.000  

 
  



ATTIVITA’ 2.3.3: Censimento e analisi della normativa comunale in materia di giochi d’azzardo 
 
AZIONI PREVISTE 

N°  Azioni Prodotti attesi 

1 

Predisposizione di una piattaforma web per un Questionario rivolto ai 
Sindaci al fine di una ricognizione relativa alla normativa adottata in 
materia. Il questionario sarà predisposto in collaborazione con ANCI 
ABRUZZO 

Piattaforma web 

 
 
TABELLA RIASSUNTIVA DEI COSTI ATTIVITA’ 2.3.3 

 PRIMO ANNO SECONDO ANNO 

Voci di Spesa  
Costi a carico 

Della Regione Abruzzo 
Costi a carico 

CNR-IFC 

Costi a carico 
Della Regione 

Abruzzo 

Costi a carico 
CNR-IFC 

Personale Euro 2.000  Euro 1.000    

Beni e Servizi  Euro 6.000     

Trasferte     

Spese Generali  Euro 2.000     

Totale  Euro 10.000  Euro 1.000    

 

  



ATTIVITA’ 2.3.4: Aggiornamento portale Osservatorio GAP 

 
AZIONI PREVISTE 

N°  Azioni Prodotti attesi 

1 
Il Portale sarà periodicamente aggiornato sia sotto il profilo tecnico che nei 
contenuti, attraverso l’inserimento di materiali informativi, news ed 
informazioni su eventi, corsi di formazione, e sulla normativa vigente. 

Portale aggiornato 

 

 

TABELLA RIASSUNTIVA DEI COSTI ATTIVITA’ 2.3.4  

 PRIMO ANNO SECONDO ANNO 

Voci di Spesa  
Costi a carico 

Della Regione Abruzzo 
Costi a carico 

CNR-IFC 

Costi a carico 
Della Regione 

Abruzzo 

Costi a carico 
CNR-IFC 

Personale Euro 1.400  Euro 800  Euro 1.400  Euro 800  

Beni e Servizi  Euro 8.500   Euro 8.500   

Trasferte     

Spese Generali  Euro 1.100   Euro 1.100  

Totale  Euro 11.000  Euro 800  Euro 11.000 Euro 800  

 
 
 

 
OBIETTIVO SPECIFICO 3 .1 DEL PIANO REGIONALE DEL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO 2022-2023:  

Governance di rete e sviluppo sinergie tra diversi portatori di interesse 

Creare e potenziare la rete con il Dipartimento di Prevenzione, con tavoli intraziendali / interaziendali 
anche in previsione dell’attuazione del piano di prevenzione e delle azioni di prevenzione ambientale 
(atto di intesa, protocollo operativo) e coinvolgimento di comuni e di altri eventuali attori operanti 
sul territorio (associazioni di categoria, associazioni del terzo settore...) 

 

 

Le attività previste da questo Obiettivo Scientifico non prevedono budget specifico 
  



OBIETTIVO SPECIFICO 3.2 DEL PIANO REGIONALE DEL GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO 2022-2023: Aumentare 
la conoscenza dei rischi e l’empowerment nella popolazione generale e nella rete dei servizi  

 

ATTIVITA’ 3.2.1: Giornate di sensibilizzazione SUAP AMBITI SOCIALI nelle aree di maggior rischio (in 
concomitanza con obiettivo 2.1 disseminazione) in collaborazione con ANCI e Regione Abruzzo 

 
AZIONI PREVISTE 

N°  Work Package Azioni Prodotti attesi 

1 

Organizzazione e 

realizzazione di 

giornate di 

sensibilizzazione SUAP 

AMBITI SOCIALI nelle 

aree di maggior rischio 

(in concomitanza con 

obiettivo 2.1 

disseminazione) 

Elaborazione dei risultati delle attività di 

ricerca sul GAP in Abruzzo 

Almeno due incontri in ogni 

provincia 

Realizzazione del materiale informativo di 

supporto agli incontri (presentazioni, sintesi, 

brochure) 

Organizzazione degli incontri in collaborazione 

con la Regione Abruzzo e ANCI 

 

 

I Costi di questa attività sono compresi all’interno dell’Attività 2.1.3 

 

 

  



TABELLE RIASSUNTIVE 

 

  PRIMO ANNO SECONDO ANNO 

OBIETTIVO SPECIFICO 
PIANO REGIONALE 

ATTIVITA’ 
Costi a carico 
Della Regione 

Abruzzo 

Costi a carico 
CNR-IFC 

Costi a carico 
Della Regione 

Abruzzo 

Costi a carico 
CNR-IFC 

2.1 

2.1.1   Euro 26.000 Euro 4.700  

2.1.2   Euro 69.000 Euro 10.700  

2.1.3 Euro 20.000  Euro 2.000  Euro 20.000  Euro 2.000 

2.3 

2.3.1 Euro 4.000 Euro 1.000  Euro 4.000 Euro 1.000  

2.3.2 Euro 10.000  Euro 3.000  Euro 10.000 Euro 3.000  

2.3.3 Euro 10.000  Euro 1.000    

2.3.4 Euro 11.000  Euro 800  Euro 11.000 Euro 800 

3.2 3.2.1     

 
Totale  Euro 55.000  Euro 7.800  Euro 140.000  Euro 22.200 

 

 

Voci di Spesa  
Costi a carico 

della Regione Abruzzo 
Costi a carico 

CNR-IFC 

Personale   Euro 66.400 Euro 30.000 

Beni e Servizi  Euro 79.400   

Trasferte Euro 10.000  

Spese Generali  Euro 39.200   

Totale  Euro 195.000 Euro 30.000 



N° OBIETTIVO SPECIFICO ATTIVITÀ 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 

2.1 

Realizzazione di studi di 
popolazione e 

disseminazione dei 
risultati 

Studio ESPAD                         

Studio GAPS                         

Disseminazione dei risultati                         

2.3 
Istituzione e attivazione 
Osservatorio Regionale 

GAP 

Descrizione dell’offerta di gioco 
(sulla base dei dati forniti dall’ADM) 

                        

Analisi della domanda e dell'offerta 
di trattamento: raccolta e analisi 
dati soggetti in carico presso i 
Servizi per le Dipendenze. 

                        

Censimento e analisi della 
normativa comunale in materia di 
giochi d’azzardo 

                        

Aggiornamento portale 
Osservatorio GAP Inserimento sul 
portale GAP di materiali informativi 

                        

3.1 

Governance di rete e 
sviluppo sinergie tra 
diversi portatori di 

interesse 

Creare e potenziare la rete con il 
Dipartimento di Prevenzione, con 
tavoli intraziendali / interaziendali e 
coinvolgimento di comuni e di altri 
eventuali attori  

                        

3.2 

Aumentare la 
conoscenza dei rischi e 
l’empowerment nella 

popolazione generale e 
nella rete dei servizi 

Giornate di sensibilizzazione SUAP 
AMBITI SOCIALI nelle aree di 
maggior rischio (in concomitanza 
con obiettivo 2.1 disseminazione) 

                        

 


